
CAMERA DEI DEPUTATI N. 3593
—

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa della deputata SANDRA SAVINO

Modifica all’articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
in materia di esclusione dei trattamenti di invalidità dal calcolo

dell’indicatore della situazione economica equivalente

Presentata l’8 febbraio 2016

ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE) dal 1998 è lo strumento di valu-
tazione, attraverso criteri unificati, della
situazione economica di chi richiede pre-
stazioni sociali agevolate o l’accesso a
condizioni agevolate ai servizi di pubblica
utilità.

L’ISEE è il rapporto tra l’indicatore
della situazione economica (ISE) e il pa-
rametro desunto dalla scala di equiva-
lenza. Quest’ultima tiene conto del nu-
mero dei componenti il nucleo familiare e
prevede l’applicazione di eventuali mag-
giorazioni collegate a particolari situazioni
presenti all’interno del nucleo medesimo.

Ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre

2013, n. 159, con il decreto direttoriale del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali 7 novembre 2014, pubblicato nel
supplemento ordinario della Gazzetta Uf-
ficiale n. 267 del 17 novembre 2014, è
stato approvato il modello tipo della di-
chiarazione sostitutiva unica, in vigore dal
1o gennaio 2015 e che prevede regole
molto stringenti e allo stesso tempo inique.

La prima novità del nuovo ISEE sta
nelle modalità di raccolta delle informa-
zioni e di rafforzamento dei controlli. Con
il nuovo sistema solo una parte dei dati
utili per il calcolo dell’ISEE è autocertifi-
cata. I dati fiscali più rilevanti (per esem-
pio il reddito complessivo) e i dati relativi
alle prestazioni ricevute dall’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS)
sono compilati direttamente dall’ammini-
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strazione (dall’INPS tramite interrogazioni
degli archivi propri e di quelli dell’Agenzia
delle entrate).

Con il nuovo modello di ISEE 2015
devono essere dichiarati anche redditi che
fino al 2014 non venivano considerati. Per
esempio, devono essere computati tutti i
redditi esenti dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche (per esempio, pensioni so-
ciali e di invalidità, assegni sociali, inden-
nità di accompagnamento eccetera) o as-
soggettati a ritenute alla fonte a titolo
d’imposta (per esempio, redditi percepiti
per l’incremento della produzione o
straordinari) o assegni di mantenimento
per i figli, ovvero borse di studio, con il
risultato che molte persone che prima
avevano accesso a sconti sulle tariffe del-
l’energia o del gas o che avevano diritto

alla social card ora non hanno più diritto
a nessuna agevolazione.

L’obiettivo della presente proposta di
legge, composta da un solo articolo, è
pertanto quello di escludere dal computo
dei redditi per la determinazione dell’ISEE
i trattamenti di invalidità, compresi quelli
pensionistici.

Si tratta di una norma di buon senso
che, ancora prima, è una norma di giu-
stizia sociale: è inaccettabile considerare
fonti di ricchezza risorse percepite a
fronte di disabilità e di invalidità, che
servono appunto per affrontare tali dolo-
rose condizioni. Queste risorse non atten-
gono in nessun modo alla ricchezza eco-
nomica di una famiglia ed è pertanto
corretto prevedere che esse siano escluse
dalle voci che compongono l’ISEE.
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ART. 1.

1. Al comma 1 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine
il seguente periodo: « Sono comunque
esclusi dal computo ai fini dell’ISEE, i
trattamenti di invalidità, compresi i trat-
tamenti pensionistici ».
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